
 

 

* Decidere di appartenere alla Chiesa 

significa scegliere di uscire da una fede 

privata, nella quale ognuno amministra un 

conto corrente individuale e criptato con Dio. 

* Appartenere alla Chiesa significa 

riconoscere quel Gesù Cristo che affascina te 

è lo stesso che affascina altri giovani e 

adulti insieme a te, e che Lui ama te e loro 

con la stessa Passione. 

 (frati minori cappuccini) 

Nessun uomo è un isola… 
Ogni uomo, ogni donna è un soggetto 
singolare, unico, ma sempre un 
soggetto di relazione in mezzo agli altri 
e con gli altri. Ognuno di noi è persona, 
cioè un soggetto che risuona per l’altro, 
e ognuno di noi può raggiungere il 
proprio sviluppo e realizzare la propria 
crescita nella relazione con gli altri: 
genitori, fratelli, sorelle,  amici, 
educatori, compagni, figli. Ognuno ha 
bisogno dell’altro e l’altro è sempre ciò 
che mi manca: mai senza l’altro. 
Solo chi si sente in relazione con gli 
altri, chi cerca la comunione con gli 
altri, chi non si vergogna di chiamare 
tutti fratelli è capace di percorrere 
con fecondità il cammino spirituale, che 
è sempre un cammino umano, cioè di un 
uomo appartenente  all’umanità, di un 
uomo che è sempre fratello di un altro 
uomo. 

Enzo Bianchi 
 

 

 

 
 

Con gli accordi dei vostri sentimenti 

E l’armonia della vostra carità 

Voi celebrate Gesù Cristo. 

Che ciascuno di voi sia parte del coro, 

affinché l’armonia del vostro accordo, 

assumendo il tono di Dio nell’unità, 

voi possiate cantare a una sola voce 

per mezzo di Gesù Cristo 

un inno al Padre  

perché vi ascolti e vi riconosca, 

tramite le vostre opere buone, 

come membra del Figlio suo. 

E’ dunque utile per voi 

Essere in una inseparabile unità, 

per essere sempre partecipi di Dio”. 

 

S. Ignazio di Antiochia 

 
 

 
 

 Parrocchia Santi Claudio e Dalmazzo 
Castiglione Torinese 

 
 

 

 
 

 

          in ascolto della Parola… 

 

La moltitudine di coloro che erano venuti 

alla fede aveva un cuor solo e un’anima sola 

e nessuno diceva sua proprietà quello che 

gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro in 

comune. Con grande forza gli apostoli 

rendevano testimonianza alla risurrezione 

del Signore Gesù e tutti essi godevano di 

grande simpatia. Nessuno infatti di loro era 

bisognoso, perché quanti possedevano 

campi o case li vendevano, portavano 

l’importo di ciò che era stato venduto e lo 

deponevano ai piedi degli apostoli; e poi 

veniva distribuito a ciascuno secondo il 

bisogno. 

At 4,32-35 



 
 
In Cristo Gesù sii te stesso fino in 
fondo! E ama l'altro perché fiorisca 
nella sua diversità. Profumerete di 
Cristo insieme. 
E sarà bene per te, per lui, per 
tutti. 

Anonimo 

 
 
“….non soltanto per questi prego, 
 ma prego anche per quelli  
che crederanno in me, 
per la loro parola, affinché siano 
tutti una cosa sola , 
come tu sei in me, o Padre,  
ed io in te, affinché anche loro 
siano una sola cosa in noi; affinché il 
mondo creda che tu mi hai andato.” 

(Giovanni 17,20-21) 
 

Per approfondire… 

 

La Chiesa un popolo di cercati  
Mt 18,12-14 

 

La Chiesa un popolo che si fa carico 
 Mt 18,15-18 

 

La Chiesa un popolo di perdonati 
Mt 18,21-22 

 

 per riflettere… 

 
1. Cosa significa oggi per te appartenere 

alla comunità? Quali effetti pratici ne 

derivano per la tua  vita? 

2. Come guardiamo  la nostra  parrocchia?  

Sappiamo riconoscerla come dono, come 

“grazia” per la nostra  vita?Siamo  felici 

di appartenerle? Le vogliamo  bene? 

3. Quali valori condividi come persona e 

come gruppo per sentirti appartenente 

alla comunità e contribuirne alla 

crescita? 

4. Che cosa occorre migliorare perché il 

gruppo a cui si appartiene possa mettersi 

pienamente a servizio della missione sul 

territorio? 

5. Su quali valori (es. promozione delle 

diversità) e con quali modalità si può 

contribuire a stabilire delle vere 

relazioni fra i gruppi, che aiutino ad 

essere più   “famiglia di famiglie”, 

favorendo quindi l’appartenenza all’unica 

comunità? 

6. E’ possibile vivere il Regno nella 

comunità, senza rinunciare a ciò che si 

stima come tesoro del pensiero comune 

(denaro, potere,carriera, prestigio…)?  

7. Perché è così difficile lasciare spazio 

all’altro senza ritirarsi dai propri 

impegni? 

 

 

        
 
Appartenere alla Chiesa significa essere 

parte di una comunità che crede in Gesù 

Cristo, accoglie il suo messaggio e 

partecipa della sua stessa vita. 

L’appartenenza alla comunità è per qualcuno 

legata alla partecipazione attiva alle 

attività parrocchiali mentre per altri è un 

sentirsi parte in quanto accomunati da una 

stessa fede. 

E’ essenziale la testimonianza della nostra 

fede non solo all’interno della comunità 

parrocchiale, ma anche e soprattutto nella 

quotidianità della vita di ciascuno. 

La comunità è luogo di grazia. E’ un dono da 

accogliere e apprezzare. Per capire che 

cosa c’è da fare oggi nella comunità 

cristiana che frequentiamo è  necessario 

riscoprirne l’origine trascendente, 

accoglierla come un dono, prima di viverla 

come un impegno. 

Gli amici si scelgono, i fratelli ci sono 

donati e Lui ci chiede di camminare con 

loro. 

 

Si entra in comunità per essere felici. 
Ci si resta per rendere felici gli altri. 

 

 


